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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della proposta di legge C. 4130 e
abbinate, recante « Modifiche al codice penale e al codice di procedura
penale, concernenti i delitti di truffa e di circonvenzione di persona
incapace commessi in danno di persone ultrasessantacinquenni »;

considerato che l’articolo 1, comma 1, del testo elaborato intro-
duce nel codice penale – all’articolo 643-bis, nel titolo XIII, relativo ai
delitti contro il patrimonio, nell’ambito del capo II, dedicato ai delitti
contro il patrimonio mediante frode – il nuovo delitto di frode
patrimoniale in danno di soggetti vulnerabili;

rilevato che tale illecito consiste nella condotta di chiunque, con
mezzi fraudolenti, induce una persona, che versi in situazioni di
vulnerabilità psicofisica in ragione dell’età avanzata, a dare o promet-
tere indebitamente a sé o ad altri denaro, beni o altra utilità, com-
mettendo il fatto nell’abitazione della persona offesa o in altro luogo di
privata dimora o all’interno o in prossimità di uffici postali o di sedi
di istituti di credito, di luoghi di cura o di ritrovo di persone anziane
o di case di riposo, ovvero simulando un’offerta commerciale di beni o
servizi (reclusione da due a sei anni e multa da euro 400 a euro 3.000);

preso atto che la proposta di legge aggiunge una nuova fattispecie
penale tra i delitti contro il patrimonio mediante frode, per colpire
condotte di frode in danno di soggetti in età avanzata, attualmente
punite a titolo di truffa aggravata (articolo 640 del codice penale, con
l’aggravante della minorata difesa, anche in riferimento all’età) o di
circonvenzione di persone incapaci (articolo 643 del codice penale);

considerata l’esigenza di valutare l’espressione « in ragione del-
l’età avanzata », alla luce del principio di tassatività, di cui all’articolo
25 della Costituzione;

ricordato che l’articolo 640 del codice penale (Truffa) punisce con
la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da 51 a 1.032 euro
chiunque, con artifizi o raggiri, inducendo taluno in errore, procura a
sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno (primo comma);

ricordato altresì che attualmente l’articolo 643 del codice penale
(Circonvenzione di persone incapaci) punisce con la reclusione da due
a sei anni e con la multa da 206 a 2.065 euro chiunque, per procurare
a sé o ad altri un profitto, abusando dei bisogni, delle passioni o della
inesperienza di un minore, ovvero abusando dello stato d’infermità o
deficienza psichica di una persona, anche se non interdetta o inabili-
tata, la induce a compiere un atto, che importi qualsiasi effetto
giuridico per lei o per altri dannoso;
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ricordato che, secondo la Corte di cassazione, II sezione, sen-
tenza n. 24192 del 2010, rientra nella nozione di « deficienza psichica »
ex articolo 643 del codice penale la minorata capacità psichica, con
compromissione del potere di critica e indebolimento di quello volitivo,
tale da rendere possibile l’altrui opera di suggestione, perché è « defi-
cienza psichica » qualsiasi minorazione della sfera volitiva e intellettiva
che agevoli la suggestionabilità della vittima e ne riduca i poteri di
difesa contro le altrui insidie;

rilevato che sul rapporto tra truffa e circonvenzione di incapaci
recente giurisprudenza di legittimità (Corte di cassazione, II sezione,
sentenza 13 gennaio 2016, n. 945), scongiurando la violazione del
principio del ne bis in idem, ha chiarito che, ove la condotta del soggetto
attivo sia riconducibile astrattamente ad entrambe le fattispecie richia-
mate, ma l’abuso si sostanzi in artifizi o raggiri posti in essere in un
lasso temporale unitario e circoscritto, connotato dalla condizione di
deficienza psichica della persona offesa, la circonvenzione di incapace
assorbe la truffa;

rilevato che, peraltro, l’articolo 2 del provvedimento in esame,
introducendo nel codice penale l’articolo 643-ter, stabilisce che la
concessione del beneficio della sospensione condizionale della pena
debba essere subordinata all’obbligo delle restituzioni e al pagamento
della somma liquidata a titolo di risarcimento (o provvisoriamente
assegnata) nonché all’eliminazione delle conseguenze dannose o peri-
colose del reato;

considerata l’esigenza di valutare tale articolo 2, capoverso ART.
643-ter, primo comma, alla luce dell’articolo 1, comma 1, capoverso
ART. 643-bis, che, nel configurare la fattispecie di frode patrimoniale in
danno di soggetti vulnerabili, ammette anche ipotesi che prescindano
da un’effettiva dazione di denaro, beni o altra utilità;

considerato che l’articolo 4-bis del provvedimento in esame
prevede l’innalzamento delle pene per il delitto di circonvenzione di
incapaci (reclusione da due a sette anni), mentre la nuova fattispecie
introdotta dall’articolo 1 si caratterizza per la minore gravità, senza che
sia prevista alcuna clausola di salvaguardia (salvo che il fatto costituisca
più grave reato);

rilevata l’opportunità di precisare il rapporto tra la nuova
fattispecie penale e il delitto di circonvenzione di persone incapaci,
chiarendo altresì il concetto di vulnerabilità psicofisica previsto dalla
norma in esame rispetto a quello di deficienza psichica;

rilevato che, quanto al rispetto delle competenze legislative
costituzionalmente definite, il provvedimento è riconducibile alle ma-
terie « ordinamento penale » e « norme processuali », di esclusiva com-
petenza legislativa statale, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera l), della Costituzione;

ricordato, quanto al rapporto tra reato di pericolo e rispetto del
principio di offensività, che per costante giurisprudenza costituzionale
(da ultimo, sentenza n. 109 del 2016) rientra nella discrezionalità del
legislatore l’opzione per forme di tutela anticipata, le quali colpiscano
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l’aggressione ai valori protetti nello stadio della semplice esposizione a
pericolo, nonché, correlativamente, l’individuazione della soglia di
pericolosità alla quale riconnettere la risposta punitiva;

valutata l’esigenza di modificare il titolo del provvedimento, la
rubrica dell’articolo 1, nonché la rubrica del capoverso ART. 643-bis, al
fine di inserire il riferimento all’età,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, capoverso ART. 643-bis, primo comma,
valuti la Commissione di merito l’opportunità di precisare il rapporto
tra la nuova fattispecie penale e il delitto di circonvenzione di persone
incapaci;

b) al medesimo articolo 1, comma 1, capoverso ART. 643-bis, primo
comma, valuti la Commissione di merito l’espressione « in ragione
dell’età avanzata », alla luce del principio di tassatività, di cui all’arti-
colo 25 della Costituzione;

c) valuti la Commissione di merito l’articolo 2, capoverso ART.
643-ter, primo comma, in relazione all’articolo 1, comma 1, capoverso
ART. 643-bis, alla luce di quanto specificato in premessa.

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il nuovo testo della
proposta di legge C. 4130 Ermini e abbinate, recante « Modifiche al
codice penale e al codice di procedura penale, concernenti i delitti di
frode patrimoniale in danno di soggetti vulnerabili e di circonvenzione
di persona incapace », quale risultante dagli emendamenti approvati;

espresso apprezzamento per il fatto che la proposta di legge
risponde a un’esigenza sempre più avvertita dai cittadini in conside-
razione del diffondersi di comportamenti criminosi a danno di persone
particolarmente fragili, spesso anziane, che provoca in esse un grave
stato di turbamento e insicurezza, con conseguenze di carattere psi-
cologico e sociale;

osservato che la rubrica dell’articolo 643-bis del codice penale
(introdotto dall’articolo 1 della proposta di legge) indica le vittime del
reato in questione usando la definizione di « soggetti vulnerabili »,
mentre in quella dell’articolo 643-ter del codice penale (introdotto
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dall’articolo 2 della proposta di legge), che disciplina la sospensione
condizionale della pena per i reati di cui all’articolo 643-bis, si utilizza
l’espressione « anziani »;

osservato altresì che l’espressione « situazioni di vulnerabilità
psicofisica, in ragione dell’età avanzata » appare eccessivamente gene-
rica e non sufficiente a circoscrivere con certezza la platea dei soggetti
che la norma intende tutelare,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di coordinare il
testo dei nuovi articoli 643-bis e 643-ter del codice penale con riferi-
mento all’utilizzo delle parole: « soggetti vulnerabili », nel primo caso,
e « anziani », nel secondo;

valuti la Commissione di merito l’opportunità di meglio preci-
sare, all’articolo 1, comma 1, l’espressione « in ragione dell’età avan-
zata », così da consentire una più precisa identificazione dei soggetti
che la norma intende tutelare.
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TESTO
DELLA PROPOSTA DI LEGGE N. 4130

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

Modifiche al codice penale e al codice di
procedura penale, concernenti i delitti
di truffa e di circonvenzione di persona
incapace commessi in danno di persone
ultrasessantacinquenni.

Modifiche al codice penale e al codice di
procedura penale, concernenti i delitti
di frode patrimoniale in danno di sog-
getti vulnerabili e di circonvenzione di
persona incapace.

ART. 1.

(Modifica all’articolo 640 del codice penale
in materia di truffa).

ART. 1.

(Introduzione dell’articolo 643-bis del co-
dice penale in materia di frode patrimo-
niale in danno di soggetti vulnerabili).

1. Al secondo comma dell’articolo 640
del codice penale è aggiunto, in fine, il
seguente numero:

1. Dopo l’articolo 643 del codice penale
è inserito il seguente:

« 2-ter) se il fatto è commesso in
danno di persona ultrasessantacinquenne ».

« ART. 643-bis. – (Frode patrimoniale in
danno di soggetti vulnerabili). – Chiun-
que, con mezzi fraudolenti, induce una
persona che versi in situazioni di vulnera-
bilità psicofisica, in ragione dell’età avan-
zata, a dare o promettere indebitamente a
sé o ad altri denaro, beni o altra utilità,
commettendo il fatto nell’abitazione della
persona offesa o in altro luogo di privata
dimora, all’interno o in prossimità di uffici
postali o di sedi di istituti di credito, di
luoghi di cura o di ritrovo di persone
anziane o di case di riposo ovvero simu-
lando un’offerta commerciale di beni o
servizi, è punito con la reclusione da due a
sei anni e con la multa da euro 400 a euro
3.000.

La pena è aumentata di un terzo se il
fatto di cui al primo comma è commesso
con l’utilizzo di strumenti telefonici, infor-
matici o telematici ovvero avvalendosi di
dati della vita privata della persona offesa
acquisiti fraudolentemente o senza il suo
consenso ».

2. All’articolo 640-quater del codice pe-
nale, le parole: « e 640-ter » sono sostituite
dalle seguenti: « , 640-ter » e dopo le pa-
role: « del sistema, » sono inserite le se-
guenti: « e 643-bis ».
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ART. 2.

(Introduzione dell’articolo 643-bis del co-
dice penale in materia di sospensione con-
dizionale della pena in caso di condanna per
i delitti di truffa in danno di persone anziane
e di circonvenzione di persone incapaci).

ART. 2.

(Introduzione dell’articolo 643-ter del codice
penale in materia di sospensione condizio-
nale della pena in caso di condanna per i
delitti di frode patrimoniale in danno di
persone anziane e di circonvenzione di per-

sone incapaci).

1. Dopo l’articolo 643 del codice penale
è inserito il seguente:

1. Dopo l’articolo 643-bis del codice
penale, introdotto dall’articolo 1 della pre-
sente legge, è inserito il seguente:

« ART. 643-bis. – (Sospensione condizio-
nale della pena in caso condanna per i delitti
di truffa in danno di anziani e di circon-
venzione di persone incapaci). – La sospen-
sione condizionale della pena, nei casi di
condanna per i delitti di cui agli articoli
640, secondo comma, numero 2-ter), e 643,
è subordinata all’adempimento dell’obbligo
delle restituzioni e al pagamento della
somma liquidata a titolo di risarcimento
del danno o provvisoriamente assegnata
sull’ammontare di esso, oltre che all’elimi-
nazione delle conseguenze dannose o peri-
colose del reato ».

« ART. 643-ter. – (Sospensione condizio-
nale della pena in caso condanna per i delitti
di frode patrimoniale in danno di anziani e
di circonvenzione di persone incapaci). – La
sospensione condizionale della pena, nei
casi di condanna per i delitti di cui agli
articoli 643 e 643-bis, è subordinata all’a-
dempimento dell’obbligo delle restituzioni
e al pagamento della somma liquidata a
titolo di risarcimento del danno o provvi-
soriamente assegnata sull’ammontare di
esso, oltre che all’eliminazione delle con-
seguenze dannose o pericolose del reato ».

ART. 3.

(Modifica all’articolo 275 del codice di pro-
cedura penale in materia di criteri di scelta

delle misure cautelari personali).

ART. 3.

(Modifica all’articolo 275 del codice di pro-
cedura penale in materia di criteri di scelta

delle misure cautelari personali).

1. Al terzo periodo del comma 2-bis
dell’articolo 275 del codice di procedura
penale, le parole: « e 624-bis » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , 624-bis e 640, se-
condo comma, numero 2-ter), ».

1. Al terzo periodo del comma 2-bis
dell’articolo 275 del codice di procedura
penale, le parole: « e 624-bis » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , 624-bis e 643-bis ».

ART. 4.

(Modifica all’articolo 380 del codice di pro-
cedura penale in materia di arresto obbli-

gatorio in flagranza).

ART. 4.

(Modifica all’articolo 380 del codice di pro-
cedura penale in materia di arresto obbli-

gatorio in flagranza).

1. Alla lettera e-bis) del comma 2 del-
l’articolo 380 del codice di procedura pe-
nale sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , delitto di truffa, previsto dall’ar-
ticolo 640, secondo comma, numero 2-ter),
del codice penale e delitto di circonven-

1. Alla lettera e-bis) del comma 2 del-
l’articolo 380 del codice di procedura pe-
nale sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , delitto di circonvenzione di per-
sone incapaci di cui all’articolo 643 del
codice penale e delitto di frode patrimo-
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zione di persone incapaci di cui all’articolo
643 del codice penale ».

niale in danno di soggetti vulnerabili di cui
all’articolo 643-bis del codice penale ».

ART. 5.

(Modifica all’articolo 643 del codice pe-
nale in materia di circonvenzione di per-

sone incapaci).

1. All’articolo 643 del codice penale, le
parole: « è punito con la reclusione da due
a sei anni e con la multa da euro 206 a
euro 2.065 » sono sostituite dalle seguenti:
« è punito con la reclusione da due a sette
anni e con la multa da euro 1.302 a euro
3.500 ».
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